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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la presente
proposta di legge si intende intervenire
sulla legislazione in materia di incompa-
tibilità parlamentari e regionali al fine di
aggiornare il quadro normativo vigente,
anche attraverso il recepimento di talune
prassi seguite dalla giurisprudenza parla-
mentare con riferimento all’interpreta-
zione, spesso ondivaga, data a prescrizioni
contenute nella legge n. 60 del 1953.

L’articolo 1, attraverso la specifica pre-
visione dell’incompatibilità tra l’ufficio di
parlamentare nazionale o di membro del
Governo e quello di componente di una
qualsiasi autorità amministrativa indipen-
dente, mira a generalizzare la previsione
di incompatibilità, ora contenuta nelle sin-
gole leggi istitutive, le quali recano for-
mulazioni normative non sempre omoge-
nee. Si intende offrire altresı̀ un elemento

di certezza normativa, dato che, in assenza
di specifici riferimenti alle cariche elettive,
si interpretano le disposizioni delle leggi
istitutive di autorità indipendenti – se-
condo cui i componenti dell’autorità non
possono ricoprire uffici pubblici di qual-
siasi natura – nel senso di ritenere com-
presi tra gli uffici pubblici anche gli uffici
di deputato e di senatore. Tale norma di
interpretazione autentica permette di ov-
viare all’indeterminatezza di talune for-
mulazioni legislative attualmente vigenti.
L’articolo intende altresı̀ sancire legislati-
vamente l’incompatibilità delle cariche di
presidente di giunta provinciale e di sin-
daco di comune con popolazione superiore
a 20.000 abitanti con il mandato parla-
mentare, quando tali cariche siano assunte
successivamente all’elezione parlamentare.
È noto che l’articolo 7, primo comma,
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lettere b) e c), del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, stabilisce che non sono eleg-
gibili a deputati i presidenti di giunta
provinciale e i sindaci di comuni con
popolazione superiore ai 20.000 abitanti.
Non esiste, invece, una norma che espli-
citamente sancisca l’incompatibilità con il
mandato parlamentare delle predette ca-
riche elettive. L’assenza di un’esplicita pre-
visione di legge ha dato luogo nel corso
delle legislature a una tendenza interpre-
tativa oscillante da parte della giurispru-
denza parlamentare, che ha visto in una
prima (e lunga) fase l’affermarsi del prin-
cipio di « trasformazione » delle cause di
ineleggibilità sopravvenute in cause di in-
compatibilità, attraverso il riconoscimento
in capo al soggetto interessato della facoltà
di optare tra il mandato parlamentare e la
carica o l’attività che, se rivestita o svolta
in un momento antecedente l’elezione,
avrebbe determinato una situazione di
ineleggibilità. A partire dalla XIV legisla-
tura si è avuta un’inversione di tale ten-
denza interpretativa, attraverso il ricono-
scimento del permanere di una situazione
di compatibilità con il mandato parlamen-
tare pur con il sopraggiungere di situa-
zioni giuridicamente riconoscibili come
cause di ineleggibilità, se antecedenti al-
l’elezione. La soluzione che si intende
offrire appare essere la più adeguata dal
punto di vista dell’equilibrio dei poteri,
considerato che le cariche di sindaco di
comuni con rilevante popolazione e di
presidente di giunta provinciale, oltre a
poter costituire posizione idonea a in-
fluenzare l’elettorato per le elezioni al
Parlamento, potrebbero configurare anche
un possibile conflitto di interessi con il
mandato parlamentare in relazione a pos-
sibili decisioni con effetti sul territorio del
comune o della provincia di cui il parla-
mentare assume la guida.

L’articolo 2 è volto a sostituire le di-
sposizioni contenute nell’articolo 2 della
legge 13 febbraio 1953, n. 60. In partico-
lare, nel comma 1 dell’articolo in que-
stione tra le ipotesi di incompatibilità è

contemplata anche la carica del consigliere
di amministrazione. Con un’ulteriore in-
tegrazione normativa si intende procedere
alla codificazione di una prassi parlamen-
tare – confermata anche nella XV legisla-
tura, come risulta dalle sedute della
Giunta delle elezioni del 26 ottobre e del
9 novembre 2006 – che ha visto affermarsi
(relativamente alle cariche economiche ivi
contemplate) una forma di conversione
delle cosiddette « ineleggibilità d’affari »,
previste al numero 1) del primo comma
dell’articolo 10 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, in cause di incompatibi-
lità ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 60
del 1953. Va peraltro rilevato come l’ac-
coglimento di una tale soluzione legislativa
imporrà un successivo intervento legisla-
tivo volto a riformulare le medesime di-
sposizioni contenute nell’articolo 10,
primo comma, numero 1), del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, al fine di
precisare la portata normativa cosı̀ da
evitare un’illogica e antitetica duplicazione
legislativa, in virtù della quale un’identica
situazione sarebbe al contempo sanzionata
in termini sia di ineleggibilità sia di in-
compatibilità. Il comma 3 dell’articolo 2
della legge n. 60 del 1953, come modifi-
cato dalla presente proposta di legge,
estende poi il regime di incompatibilità
alle cariche e alle funzioni di cui al
comma 2 ricoperte o esercitate in società
o enti ai quali sia affidata la gestione,
anche mediante società controllate, di ser-
vizi pubblici locali in territori appartenenti
a più regioni (ossia, in ambiti territoriali
non localmente circoscritti e, quindi, tali
da assumere una certa rilevanza ai fini di
una valutazione di incompatibilità su scala
nazionale). Inoltre l’articolo introduce una
causa di incompatibilità di carattere ge-
nerale con riferimento alle società o alle
agenzie con finalità di promozione econo-
mica, occupazionale e di inclusione so-
ciale, mediante le quali sempre più spesso
si esercita oggi l’azione incentivante dello
Stato nell’economia e nelle politiche del
welfare (come, per esempio, nel caso di
« Sviluppo Italia » e di « Italia lavoro »). Si
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prevede, in tal modo, una specifica incom-
patibilità tra il mandato parlamentare e le
cariche di presidente, direttore generale,
membro del consiglio di amministrazione,
liquidatore, sindaco, revisore o consulente
in enti, agenzie o società a prevalente
partecipazione statale volte alla promo-
zione di attività produttive e delle politiche
del lavoro e dell’occupazione, anche a
supporto delle regioni e degli enti locali.

L’articolo 3 interviene in materia di
incompatibilità per le cariche regionali,
individuando – attraverso la sostituzione
della lettera a) del comma 1 dell’articolo
3 della legge 2 luglio 2004, n. 165 –, tra
i princı̀pi fondamentali che devono essere
rispettati dal legislatore regionale in ma-
teria di incompatibilità dei presidenti di
regione, dei membri delle giunte regionali
e dei consiglieri regionali, quello secondo
cui sussiste incompatibilità in caso di
svolgimento di funzioni o cariche, anche
elettive (diverse da quelle per le quali è
già prevista dalla vigente legislazione l’in-
compatibilità con le cariche di ammini-
stratore locale), suscettibili di provocare
conflitti atti a compromettere il buon
andamento e l’imparzialità dell’ammini-
strazione regionale ovvero il libero esple-
tamento della carica. Con lo stesso ar-
ticolo è introdotta la lettera a-bis), che
individua come ulteriore principio quello
della sussistenza di incompatibilità nel
caso di titolarità o di esercizio, da parte

di chi rivesta la carica di presidente o di
componente di una giunta regionale, di
interessi economici o di attività impren-
ditoriali suscettibili di determinare con-
flitti di interessi.

La presente proposta di legge è volta a
disciplinare i casi di incompatibilità tra ca-
riche rappresentative e tra queste e incari-
chi di amministratore, ma sussiste anche il
problema di impedire la nomina a incarichi
in enti pubblici di « politici », che vengono
« compensati » – persa la carica rappresen-
tativa – con posti dirigenziali. Si lascia alla
discussione parlamentare il compito di de-
finire una normativa volta a precludere
l’assunzione di incarichi in società, pubbli-
che o a prevalenza pubblica, da parte di
parlamentari cessati dalla carica. La que-
stione tocca sfere della libera determina-
zione delle attività personali e di poteri
delle società pubbliche (ormai, per la mag-
gior parte, disciplinate secondo la norma-
tiva del codice civile), e dunque richiede
una ricognizione puntuale di tali società
per determinare le possibili cause di esclu-
sione, senza ledere i diritti dei singoli e i
poteri delle società. È indubbio comunque
che casi di favoritismi e clientelismi conti-
nuano a essere diffusi (si veda da ultimo
l’inchiesta de Il sole-24ore dell’11 giugno
2007, pagina 4, in cui si fornisce un elenco
di parlamentari non rieletti nella XV legi-
slatura, nominati in enti pubblici a prescin-
dere da appropriate competenze).
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Dopo l’articolo 1-bis della legge 13
febbraio 1953, n. 60, sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 1-ter. − 1. L’ufficio di deputato o
di senatore o di componente del Governo
è incompatibile con l’ufficio di compo-
nente di autorità indipendenti di garanzia,
regolazione e vigilanza.

2. Le disposizioni delle leggi istitutive di
autorità indipendenti le quali prevedono
che i componenti dell’autorità non pos-
sono ricoprire uffici pubblici di qualsiasi
natura si interpretano, in assenza di spe-
cifici riferimenti alle cariche elettive, nel
senso che sono ricompresi tra gli uffici
pubblici anche gli uffici di deputato, di
senatore e di componente del Governo.

ART. 1-quater. − 1. Fermo restando
quanto stabilito in materia di ineleggibilità
dall’articolo 7, primo comma, lettere b) e
c), del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, le
cariche di sindaco di comune con popo-
lazione superiore a 20.000 abitanti e di
presidente di giunta provinciale, ove as-
sunte durante il mandato parlamentare,
sono incompatibili con l’ufficio di deputato
o di senatore ».

ART. 2.

1. L’articolo 2 della legge 13 febbraio
1953, n. 60, è sostituito dal seguente:

« ART. 2. − 1. Fuori dei casi previsti nel
primo comma dell’articolo 1, i membri del
Parlamento non possono ricoprire cariche,
né esercitare funzioni di amministratore,
consigliere di amministrazione, presidente,
liquidatore, sindaco o revisore, direttore
generale o centrale, consulente legale o
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amministrativo con prestazioni di carat-
tere permanente, in società o enti che
gestiscano servizi di qualunque genere per
conto dello Stato o della pubblica ammi-
nistrazione statale, o ai quali lo Stato
contribuisca in via ordinaria, direttamente
o indirettamente, o che risultino vincolati
con lo Stato per contratti di opere o di
somministrazione, oppure per concessioni
o autorizzazioni amministrative di note-
vole entità economica.

2. L’ufficio di deputato o di senatore è
incompatibile con le cariche di presidente,
direttore generale, membro del consiglio di
amministrazione, liquidatore, sindaco, re-
visore o consulente di enti, agenzie o
società a prevalente partecipazione azio-
naria dello Stato o sottoposte alla sua
vigilanza che abbiano come finalità la
promozione delle attività produttive e delle
politiche del lavoro e dell’occupazione,
anche a sostegno delle regioni e degli enti
locali.

3. Sono altresı̀ incompatibili con l’uf-
ficio di deputato o di senatore le cariche
e le funzioni di cui al comma 2 ricoperte
o esercitate in società o enti ai quali sia
affidata la gestione, anche mediante so-
cietà controllate, di servizi pubblici locali
in territori appartenenti a più regioni.

4. Si applicano alle incompatibilità pre-
viste nel presente articolo le esclusioni indi-
cate nel secondo comma dell’articolo 1 ».

ART. 3.

1. La lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 3 della legge 2 luglio 2004, n. 165, è
sostituita dalle seguenti:

« a) sussistenza di cause di incompa-
tibilità nei casi in cui tra le funzioni svolte
dal Presidente o dagli altri componenti
della Giunta regionale o dai consiglieri
regionali e altre funzioni o cariche, anche
elettive, dagli stessi esercitate o ricoperte,
diverse da quelle per le quali le norme
sull’ordinamento degli enti locali preve-
dono l’incompatibilità con le cariche di
amministratore locale, possa verificarsi un
conflitto suscettibile, anche in relazione a
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peculiari condizioni delle regioni, di com-
promettere il buon andamento e l’impar-
zialità dell’amministrazione regionale ov-
vero il libero espletamento della carica;

a-bis) sussistenza di cause di incom-
patibilità, in caso di possibile conflitto tra
gli interessi pubblici da perseguire nel-
l’esercizio delle funzioni di Presidente o di
componente della Giunta regionale e gli
interessi economici di cui i medesimi siano
portatori qualora ricoprano la posizione di
titolare, rappresentante, amministratore,
curatore, gestore, procuratore o altra po-
sizione analoga o rispetto ai quali svolgano
un’attività di consulenza ».
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